
 

 

 

Rendere il mercato unico a prova di crisi: dotare l'Europa di uno strumentario solido 

per salvaguardare la libera circolazione e la disponibilità di beni e servizi di rilevanza 

 

 

Il nuovo strumento di emergenza del mercato unico (SMEI) è stato presentato dalla 

Commissione. Questo quadro di governance della crisi intende proteggere la libera circolazione 

di persone, beni e servizi, nonché l'accessibilità di beni e servizi di base in caso di future 

emergenze, a vantaggio di cittadini e imprese dell'UE. Tale strumento risulta necessario a seguito 

delle carenze strutturali che la pandemia da COVID-19 ha evidenziato. 

Lo strumento di emergenza per il mercato unico è complementare ad altre misure legislative dell'UE 

messe in atto allo scopo di gestire le crisi. Tra queste ultime troviamo il meccanismo di protezione 

civile dell'UE e le norme dell'UE per specifici settori, prodotti o catene di 

approvvigionamento. La direttiva stabilisce un sistema di gestione delle crisi equilibrato, che sia 

in grado di identificare le diverse minacce al mercato unico e garantirne il buon 

funzionamento.  

Tale proposito dovrebbe avvenire attraverso: 

 

1. La creazione di una rete di coordinamento e comunicazione per il mercato unico, che 

permetta di monitorare quest’ultimo ed elaborare una risposta proporzionale e adeguata 

ad un’eventuale minaccia, attraverso raccomandazioni elargite a seguito di un’attenta 

valutazione del rischio; 

2. L’introduzione di nuove azioni per affrontare le minacce che il mercato unico potrebbe 

dover subire, concentrandosi sull’importanza di una catena di approvvigionamento stabile di 

quei prodotti considerati di importanza strategica. Per fare ciò, la Commissione si riserva 

l’autorità di imporre restrizioni al libero mercato o la riconversione delle linee di 

produzione; 

3. L’attuazione di misure di istanza in caso di emergenza, come ad esempio l’immissione 

nel mercato, in via accelerata, di determinati prodotti necessari al superamento della crisi. 

 



A seguito della già avvenuta presentazione da parte della Commissione di tali proposte, queste ultime 

dovranno essere discusse all’interno del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea. 

 

 

 

FONTE e LINK al testo originale 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_22_5443 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_22_5443

